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Il cambio climatico peggiora l’impatto del 58% delle malattie infettive 
nell’uomo…… e presumibilmente dei primati non umani!!
Solo per il 16% delle malattie infettive vi è una riduzione dell’impatto.



Results of zoonoses 

monitoring activities carried 

out in 2020 in 36 European

countries (27 Member 

States (MS) and 9 non-MS).

https://www.efsa.europa.eu/it/efsajournal/pub/6971



https://www.woah.org/fileadmin/Home/eng/Health_standards/tahm/3.10.10_NONHUMAN_PRIMATES.pdf

Manual of Diagnostic Tests and Vaccines for 
Terrestrial Animals 

The Terrestrial Animal Health Code (chapter 6.12) requires tests for certain diseases in non-human

primates imported for research, educational or breeding purposes. 

It is important to recognise that primate species represent a significant risk of pathogen transmission to 

humans in contact, including the collection of samples for laboratory testing, and the handling of those samples 

in the laboratory.

In addition to the specific tests required by the OIE Terrestrial Code as detailed below, additional information on 

the health monitoring of non-human primate colonies, including a list of potential zoonotic diseases and the 

types of tests used for diagnosis, is provided by the Federation of European Laboratory Animal Science 

Associations (FELASA) (Balansard et al., 2019) and also by the Committee on Occupational Health and Safety 

in the Care and Use of Nonhuman Primates (2003).



https://www.woah.org/fileadmin/Home/eng/Health_standards/tahm/3.10.10_NONHUMAN_PRIMATES.pdf

Manual of Diagnostic Tests and Vaccines for 
Terrestrial Animals 

 Tubercolosi (Mycobacterium TB-Complex)

 Batteri enterici: Salmonella, Campylobacter, 

Yersinia e Shigella spp.

 Burkholderia pseudomallei

 Leptospira interrogans (various serovars)



Manual of Diagnostic Tests and Vaccines for Terrestrial Animals 

Article 6.12.4.

Quarantine requirements for non-human primates from an uncontrolled environment

https://www.woah.org/fileadmin/Home/eng/Health_standards/tahc/2018/en_chapitre_zoonoses_non_human_primate.htm



Manual of Diagnostic Tests and Vaccines for Terrestrial Animals 

Article 6.12.5.

Certification and quarantine requirements for marmosets and tamarins from premises under veterinary supervision

https://www.woah.org/fileadmin/Home/eng/Health_standards/tahc/2018/en_chapitre_zoonoses_non_human_primate.htm



Manual of Diagnostic Tests and Vaccines for Terrestrial Animals 

rticle 6.12.6.

Certification and quarantine requirements for other non-human primates from premises under veterinary supervision

https://www.woah.org/fileadmin/Home/eng/Health_standards/tahc/2018/en_chapitre_zoonoses_non_human_primate.htm



https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6767845/pdf/10.1177_0023677219844541.pdf



Endemic infections

In order to improve the health status of a colony, sources of 

endemic infection should be identified and action taken to reduce or 

prevent the transmission of the infectious agent to other non-

infected animals.

Maintaining the highest possible standards of hygiene and the 

immediate isolation of infected animals are important, but it is also 

important to implement appropriate health screening protocols 

to identify infected animals and determine appropriate action. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6767845/pdf/10.1177_0023677219844541.pdf



Non-endemic infections

The greatest challenge from non-endemic infectious 

agents for any group of animals of any species, is likely 

to be as a result of the introduction of additional 

animals into a colony. If this is necessary, biosecurity 

precautions to prevent the inadvertent introduction 

of infectious agents must be carefully considered 

and implemented.
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6767845/pdf/10.1177_0023677219844541.pdf



https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6767845/pdf/10.1177_0023677219844541.pdf









There is little difference in susceptibility between 

most primate species; however, the macaques are 

more susceptible to tuberculosis and enteric 

bacteria, whereas the New World primates are 

more susceptible to the water-borne agents 

(Pseudomonas or Klebsiella). The bacteria that 

deserve the most concern are Mycobacteriaciae, 

Shigella/ Salmonella, Campylobacter, and 

Klebsiella. 



L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca

(agenti batterici)

Monitoraggio periodico di animali da collezioni, controlli di animali 

in ingresso ed in uscita

Feci/tamponi fecali per ricerca di Salmonella spp., 

Campylobacter spp. Yersinia spp., E. coli 

enteropatogeni ed enteroemorragici (VTEC/STEC), 

eventualmente Shigella spp.



L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)

Monitoraggio periodico di animali da collezioni, controlli di animali 

in ingresso ed in uscita

Tecniche impiegate: 

 Esami colturali specifici con terreni di 

arricchimento selettivi e non, terreni 

differenziali 

 Metodiche molecolari (PCR/PCR Real 

Time) per la ricerca di specifici geni di 

virulenza (es. eae, stx1, stx2 di E. coli, ID di 

specie per Campylobacter spp.).



Prearricchimento non selettivo in acqua peptonata (BPW)

Isolamento di Salmonella spp. POS DIG 012 

NOR secondo manuale WOAH

18 h at 37 °C



Arricchimento selettivo in RVS e semina su terreni selettivi 

differenziali (es. XLD, SS, Mconkey agar)

Isolamento di Salmonella spp. POS DIG 012 NOR 

secondo manuale WOAH

RVS 24 h a 41.5 °C
POS

XLD SS

NEG

24 h a 37 °C



Conferma: test biochimici/sierologici (ID a livello di genere) 

Isolamento di Salmonella spp. POS DIG 

012 NOR secondo manuale WOAH

Dopo 24 h a 37 °C

Salmonella spp.



Regolamento (UE) 652/2014 

Sierotipizzazione



Campylobacter spp., Yersinia spp.

Campylobacter jejuni su 

mCCDA, 

Yersinia enterocolitica  

su CIN agar



L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)

Diagnostica di animali sintomatici o deceduti

N.B. le infezioni batteriche il più delle 

volte sono legate/secondarie a fattori 

predisponenti manageriali, 

immunodepressione, a traumi/ferite, 

infezioni virali..ecc….. 



L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca

(agenti batterici)

Diagnostica di animali sintomatici o deceduti, ricerca

Tecniche impiegate: 

 Esami colturali specifici con terreni di arricchimento 

selettivi e non, differenziali 

 Metodiche molecolari (PCR/PCR REAL Time) per la 

ricerca di specifici agenti e/o geni di virulenza



L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)

Diagnostica di animali sintomatici o deceduti, ricerca 

All’occorrenza:

 Identificazione dei ceppi batterici mediante 

sequenziamento dell’RNA ribosomiale 16 S (rRNA 16 

S), metodo Sanger 

 Possibilità di impiego di metodi di caratterizzazione 

profonda-NGS (WGS, metagenomica)



Diagnostica di animali sintomatici o deceduti, ricerca 

L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)



Diagnostica di animali sintomatici o deceduti, ricerca 

 Campylobacter jejuni in feci di tamarino e di 

lemuri

 Salmonella Abony in macaco in Macaca sylvanus

positivo EMCV

 Setticemia da Salmonella Gruppo O:43 in 

Macaca mulatta

L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)



Diagnostica di animali sintomatici o deceduti, ricerca 

Numerosi casi di forme setticemiche (o presunte), encefaliti, 

polmoniti…da vari germi patogeni opportunisti tra cui 

principalmente:

• E. Coli

• Klebsiella spp. (Klebsiella pneumoniae e Klebsiella

Oxytoca)

• Staphylococcus aureus/pseudointermedius

• Pseudomonas aeruginosa

• Streptococci beta emolitici

• Altro (es. altre Enterobacteriaceae, Pasteurellaceae, 

Bordetella bronchisemptica, Erysiplelotrix, ecc..)

L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)



Diagnostica di animali sintomatici o deceduti, ricerca 

Per una corretta interpretazione dei risultati delle indagini 

batteriologiche è fondamentale la corretta conservazione 

ed il tempestivo conferimento di cadaveri e campioni!

 Conservare campioni e cadaveri  a temperatura di 

refrigerazione.

 Se non si può consegnare il materiale entro le 48-72 h se 

possibile congelare!

L’esperienza dell’IZSLT nella diagnostica, nel

monitoraggio e nella ricerca
(agenti batterici)



CAMPIONAMENTO

• Fornire informazioni anamnestiche il più possibile 

dettagliate!!

Importante la raccolta dell’ANAMNESI COMPLETA

Anamnesi: individuale, collettiva, recente, remota ..che 

dovrebbe includere gestione, alimentazione, trattamenti 

farmacologici (es. trattamenti antibiotici), etc.…



35

 In caso di trasferimento il materiale deve essere 

adeguatamente confezionato, bio-contenuto e gli involucri 

trattati per evitare la contaminazione degli ambienti esterni. 

Requisiti norme ADR,IATA, etc..

CAMPIONAMENTO



REQUISITI DI IDONEITA’ DI UN CAMPIONE 

BIOLOGICO-RECAP

 Prelevato e conservato adeguatamente.

 Recapitato in tempi brevi ed  in quantità sufficiente a 
garantire l’esecuzione delle prove richieste.

 Ben identificato e accompagnato da un puntuale verbale di 
prelievo.

 Opportunamente confezionato e trasportato.

Idonee condizioni di biosicurezza



Regolamento UE n. 429/2016

Cosiddetto Animal Health Law

Relativo alle malattie animali trasmissibili 

e che modifica e abroga taluni atti in 

materia di sanità animale 

(«normativa in materia di sanità animale») 



Regolamento UE n. 429/2016 relativo alle 

malattie animali di cui si riportano alcuni 

dei 179 punti strategici: 



Regolamento UE n. 429/2016 relativo alle 

malattie animali di cui si riportano alcuni 

dei 179 punti strategici:



Regolamento UE n. 429/2016 relativo alle 

malattie animali di cui si riportano alcuni 

dei 179 punti strategici:



One health joint plan of action (2022‒2026): 

working together for the health of humans, 

animals, plants and the environment

file:///C:/Users/Caprioli/Downloads/9789240059139-eng.pdf



Nuovo piano d'azione della 

Quadripartita chiede ai 

sistemi sanitari azioni 

congiunte per aumentare la 

capacità di risposta alle sfide 

sanitarie che incombono su 

persone, uomini e animali.

L'alleanza globale 

quadripartita - WHO-

WOAH- FAO-UNEP ha 

presentato il piano One 

Health Joint Action, un 

piano d'azione quinquennale 

(2022-2026) per potenziare 

le capacità e rafforzare la 

collaborazione globale 

nell'affrontare le 

problematiche sanitarie 

nell'uomo, negli animali e 

nell'ambiente. 

One Health

definition

https://www.who.int/publications/i/item/9789240059139


https://www.unipi.it/index.php/master/dettaglio/3997?Itemid=954



Grazie per l’attenzione!
….e grazie a tutti i colleghi della UOC D. O. Diagnostica Generale, Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. Aleandri”



Domande? 


